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Al Presidente della REPUBBLICA 
Giorgio Napolitano
Palazzo del Quirinale
00187 - Roma

Al Presidente del
CONSIGLIO DEI MINISTRI
Silvio Berlusconi
Palazzo Chigi - Piazza Colonna 370 
00187 - Roma

Al Presidente del SENATO
Renato Schifani
Palazzo Madama 
00186 - Roma

Al Presidente della  
CAMERA DEI DEPUTATI
Gianfranco Fini
Palazzo Montecitorio
00186 - Roma

 E p.c. Alla Presidente della 
Provincia di Bologna
Beatrice Draghetti

Al Capo di Gabinetto 
Stefano Ramazza

Loro Sedi

OGGETTO:  Ordine  del  Giorno del  Consiglio  Provinciale  al  fine  di  potenziare  la  Legge 109/96 
"Disposizione  in  materia  di  gestione  dei  beni  sequestrati  o  confiscati"  istituendo 
l'Agenzia dei beni confiscati.

Il Consiglio Provinciale, nella seduta del 30.11.2009 ha approvato il testo del documento 

di cui all’oggetto che si trasmette in allegato.

Distinti saluti. F.to Il Presidente
 del Consiglio Provinciale
      Virginio Merola
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CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA
I convocazione

43a Seduta

Estratto dal verbale della seduta pubblica del 30/11/2009

Presiede il Presidente Del Consiglio Merola Virginio.

E' presente la Presidente della Provincia DRAGHETTI BEATRICE.

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

MEROLA VIRGINIO GUIDOTTI SERGIO
BARELLI MAURIZIO BARUFFALDI MARIAGRAZIA
CALIANDRO STEFANO COCCHI ANNA
COSTA ELENA DEGLI ESPOSTI EDGARDA
DONINI RAFFAELE FABBRI MARILENA
FUSCO MARIETTA GNUDI MASSIMO (**)
MARANI PAOLA MAZZANTI GIOVANNI MARIA
MUSOLESI NADIA NALDI GIANCARLO
REBECCHI NARA VANNINI DANIELA
ZANIBONI GABRIELE FINOTTI LUCA
FLAIANI ROBERTO(*) LEPORATI GIOVANNI
MAENZA SALVATORE(*) MAINARDI MARCO (*)
RAISI ENZO(*) RUBINI CLAUDIA (*)
SABBIONI GIUSEPPE DE BIASI GIUSEPPE
NANNI PAOLO TARTARINI FABIO (*)
BORGONZONI LUCIA(*) MARCHETTI DANIELE (*)
RAMBALDI FLORIANO(*) SORBI MAURO (*)
TOMMASI GIANFRANCO VENTURI GIOVANNI

Presenti n.26

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:

VENTURI GIACOMO(*) BARIGAZZI GIULIANO(*)
BURGIN EMANUELE(*) CHIUSOLI MARIA(*)
MANDINI SANDRO(*) MONTERA GABRIELLA(*)
PARIANI ANNA(*) PONDRELLI MARCO(*)
POZZATI MAURA(*) PRANTONI GRAZIANO(*)

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: FABBRI MARILENA, BARUFFALDI MARIAGRAZIA
Partecipa il Segretario Generale GIOVANNI DIQUATTRO.

omissis

ORDINE DEL GIORNO - I.P. 5425/2009 - Tit./Fasc./Anno 1.5.3.6.0.0/115/2009
UNITA' SPECIALE ASSISTENZA AL CONSIGLIO
U.O. ASSISTENZA AL CONSIGLIO E ALLE COMMISSIONI CONSILIARI
Ordine del Giorno del Consiglio Provinciale al fine di potenziare la Legge 109/96 " Disposizione in materia 
di gestione dei beni sequestrati o confiscati" istituendo l'Agenzia dei beni confiscati.



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Vista la legge del 7 marzo 1996, n. 109 ”Disposizioni in materia di gestione di beni sequestrati o confiscati” 
e   l’Articolo 2-undecies – Comma 2 della Legge 575/65 in materia di “Disposizioni contro la mafia”, che 
escludono  la  possibilità  di  vendita  dei  beni  confiscati  prevedendone  l’esclusivo  utilizzo  a  fini  sociali 
direttamente da parte dello Stato o di soggetti del terzo settore;

Vista l'adesione della Provincia di Bologna ad Avviso Pubblico, Enti locali e Regioni per la
formazione civile contro le mafie
 
Vista la proposta di modifica n. 2.3000 testo 3 al DDL 1790 per la finanziaria 2010, approvato dal Senato il 
13 novembre 2009;

Visto in particolare l’Articolo 2, comma 18-sexiesvicies che prevede l’introduzione della possibilità di vendita 
dei beni confiscati alle mafie;

Visto l’elevato rischio che in tutti i territori ad alta infiltrazione mafiosa la vendita di un bene confiscato non 
significhi altro che una nuova possibilità di acquisto da parte dei procedenti proprietari; 

Vista la necessità di incrementare gli sforzi nella lotta alla criminalità organizzata e alle mafie che operano 
nel territorio del nostro paese;

Vista l’importanza  di  sottrarre  in  maniera  definitiva  e  certa  alle  organizzazioni  criminali  gli  ingenti 
patrimoni accumulati grazie alle attività illecite; 

Esprime la propria preoccupazione che l’introduzione di tale norma possa essere fonte di assoluta incertezza 
nell’utilizzo dei beni confiscati ed essere quindi un elemento di indebolimento nella lotta alla criminalità 
organizzata;

Condivide la richiesta dell’associazione Libera, di Avviso Pubblico e dei famigliari delle vittime delle mafie 
di normative efficaci e scelte concrete capaci di potenziare l’attività di coloro che quotidianamente sono 
impegnati nella lotta alle mafie.

Esprime quindi  il  proprio auspicio perché il  Parlamento sappia trovare le modalità con cui  sostenere e 
facilitare  la  trasformazione  dei  beni  confiscati,  come  oggi,  faticosamente,  sta  avvenendo  grazie 
all’applicazione della legge 109/96, in segni tangibili di legalità e giustizia.

CHIEDE

al Parlamento e in particolare alla Camera dei Deputati di ritirare il suddetto emendamento che verrebbe a 
compromettere in maniera rilevante l’impianto legislativo di contrasto alla mafia che ha nella confisca dei 
beni e nel loro utilizzo a scopi sociali uno degli strumenti più efficaci di lotta alla criminalità organizzata.

CHIEDE

altresì di potenziare l’applicazione della legge 109/96 istituendo l’agenzia per i beni confiscati.

CHIEDE

al Presidente del Consiglio Provinciale di trasmettere il testo dell’Ordine del Giorno approvato dal Consiglio 
Provinciale  al  Presidente  della  Repubblica,  al  Presidente  del  Senato,  al  Presidente  della  Camera  e  al 
Presidente del Consiglio dei Ministri.



omissis

Presenti n. 26 Votanti n. 26

Messo ai  voti  dal  Presidente,  l'Ordine  del  Giorno  è  approvato  con  voti  favorevoli  n.21  (DRAGHETTI 
BEATRICE,  MEROLA  VIRGINIO,  BARELLI  MAURIZIO,  BARUFFALDI  MARIAGRAZIA, 
CALIANDRO STEFANO, COCCHI ANNA, COSTA ELENA, DEGLI ESPOSTI EDGARDA, DONINI 
RAFFAELE, FABBRI MARILENA, FUSCO MARIETTA, MARANI PAOLA, MAZZANTI GIOVANNI 
MARIA,  MUSOLESI  NADIA,  NALDI  GIANCARLO,  REBECCHI  NARA,  VANNINI  DANIELA, 
ZANIBONI GABRIELE, DE BIASI GIUSEPPE, NANNI PAOLO, VENTURI GIOVANNI), contrari n.5 
(GUIDOTTI SERGIO,  FINOTTI  LUCA, LEPORATI  GIOVANNI,  SABBIONI GIUSEPPE,  TOMMASI 
GIANFRANCO), e astenuti n.0 (), resi con strumentazione elettronica.


